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La	giurisprudenza	ha	già	avuto	modo	di	chiarire	che	“anche	le	società	miste	che	hanno	per
oggetto	la	gestione	dei	servizi	pubblici	locali,	pur	non	rientrando	in	via	diretta	nell'ambito	di
applicazione	del	secondo	comma	dell'art.	13	D.L.	n.	223/2006,	devono	avere	oggetto	sociale
esclusivo.	Se,	infatti,	sono	assoggettate	a	tale	prescrizione	le	società	di	cui	al	comma	1,	ossia	le
società	che	svolgono	(attività	di	produzione	di	beni	e)	servizi	strumentali,	le	quali	pertanto	non
possono	comprendere	nel	loro	oggetto	sociale	lo	svolgimento	di	servizi	pubblici	locali,	ne	deriva
come	conseguenza	che	anche	le	società	miste,	le	quali	intendano	dedicarsi	alla	gestione	di
questi	ultimi,	devono	prevedere	quale	loro	oggetto	sociale	esclusivo	la	gestione	dei	servizi
pubblici	locali.	Del	resto,	ove	non	si	ritenga	condivisibile	tale	soluzione	interpretativa,
occorrerebbe	ammettere	che	il	divieto	introdotto	dal	comma	1	dell'art.	13	sarebbe	inapplicabile
in	tutte	le	ipotesi	di	società	miste	che	nel	loro	oggetto	sociale	abbiano	incluso	sia	servizi
strumentali	che	servizi	pubblici	locali.	In	tale	prospettiva,	la	semplice	presenza	di	tale	ultima
attività	renderebbe	operante	l'eccezione	al	divieto	(di	cui	all'inciso	«con	esclusione	dei	servizi
pubblici	locali»).	Ma	questa	appare	una	lettura	inaccettabile	poiché	priva	la	disposizione	in
esame	di	qualsiasi	significato	normativo”	(T.A.R.	Sardegna	sez.	I,	11	luglio	2008	,	n.	1371).	Una
società	operativa	sia	nel	settore	dei	servizi	pubblici	locali	sia	in	quello	dei	servizi	strumentali	a
favore	dell’ente	pubblico	partecipante	ricade	pertanto	nel	divieto	di	partecipazione	di	cui	all’art.
13	cit.


